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Nell'aula magna dell'università di Pisa >. * * nmru 

Tra gli studeiiti a' parlare 
di terrorismi) e di mafia 

Un operaio genovese dell'ltalsider, amico di Guido Rossa, il sindaco di Gioiosa Jonica 
che ha denunciato i mafiosi, e il magistrato torinese Luciano Violante parlano ai giovani 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Tre uomini, apparentemente distanti tra loro in 
tutto: Renato Ponzo, operaio comunista del reparto fon
deria in un grande stabilimento metalmeccanico, l'Ital-
sider di Genova, membro del consiglio di fabbrica nel qua
le era stato eletto insieme a Guido Rossa; Luciano Vio
lante, un intellettuale, un magistrato che negli anni in 
cui ha lavorato a Torino ha legato il suo nome alle mag

giori inchieste sulle trame nere; Francesco Modafferi. 
sindaco comunista di Gioiosa Jonica, il paese di Rocco il 
mugnaio, quel comunista che la mafia « ha punito » per
ché aveva avuto il coraggio di ribellarsi. E' anche il sin
daco di quell'amministrazione comunale che ha denuncia
to i mafiosi calabresi portandoli sul banco degli imputati. 

Due comunisti ed un « giudice democratico » (ora can
didato come indipendente nelle liste del PCI) che nella 
loro vita privata con tutta probabilità non avrebbero mai 
avuto occasione di incontrarsi. E invece si sono ritrovati 
tutti e tre in un'aula universitaria a Pisa, seduti dietro 
il tavolo della presidenza nell'aula magna della Sapien
za. a parlare di terrorismo davanti ad un pubblico di 
giovani, soprattutto studenti. 

L'iniziativa è stata organizzata dalla sezione universi
taria del PCI nel quadro della campagna elettorale. Si 
è parlato di storia italiana, di lotte operaie di impegno 
civile. Inizia Renato Penzo e parte dagli anni lontani del 
dopoguerra, quando a Genova, come in altre parti d'Ita
lia, gli operai ricostruivano le fabbriche. Penzo ripercor
re velocemente, nello spazio consentitogli dal poco tem
po n disposizione, le tappe salienti delle lotte in fabbri
ca: il 1948 e la rottura della unità nazionale, gli anni '50. 
il 19(50 e il governo Tambroni. 

e Coloro che dicono che il PCI oggi non ha dignità per 
governare ™ afferma Penzo — sono gli stessi che allora 
volevano portare al governo il movimento sociale ». E' una 
storia lunga e complessa ma che ha due costanti: la vo
lontà unitaria dei lavoratori ed i continui tentativi di di
scriminazione antioperaia nella fabbrica e nella società. 
« E' in quegli anni — aggiunge Penzo — che Berardi. il 
brigatista denunciato da Rossa, fu assunto dall'azienda. 
La direzione della fabbrica lo assunse perché questo fi
guro potè dimostrare di aver fatto parte delle brigate ne
re di Salò e fu grazie a questo " certificato di garanzia " 

che Berardi potè avere libertà di girare tutti gli uffici ed 
i reparti dell'ltalsider ». 

Dopo l'assassinio di Guido Rossa il consiglio di fab 
brica dell'ltalsider ha avuto una lunga discussione sul 
terrorismo ed è giunto a questa conclusione: « I terroristi 
sono il braccio armato di un disegno reazionario che mi
ra a colpire la classe operaia e ad allontanare il popolo 
dalla partecipazione ». 

In Calabria il terrorismo non si chiama Brigate rosse 
o Ordine nero. Ha un altro nome, una struttura diversa. 
ma uguale ferocia e gli stessi obiettivi. < Portare avanti 
una linea di rinnovamento — ha detto Francesco Modaf 
feri — per gli amministratori del Sud significa scontrarsi 
contro nemici occulti e potenti, combattere la miseria e 
rompere la catena di omertà che protegge la mafia. Ha 
questo significato la costituzione di parte civile dell'ente 
locale contro i mafiosi ed i presunti assassini del com
pagno Rocco ». • ' 

Lotte operaie, mobilitazione di massa, istituzioni di ba 
se e magistratura: * La capacità della classe operaia di 
farsi carico dei problemi di tutta la collettività — ha det
to il giudice Violante — ha democratizzato la magistra
tura costringendo questo delicato apparato statale a scon
trarsi sui problemi posti dalla lotta per la democra7Ìa. 
Scendere in piazza contro il terrorismo è importante por
cile si dimostra che si è uniti, che il disegno reazionario 
non passa ». 

Non è passata la strategia nera, quella delle stragi di 
piazza Fontana e dell'Ualicus. U terrorismo * dichiarata
mente fascista lia ridotto notevolmente la sua attività per 
lasciare spazio a nuove sigle. « Questo fatto — ha aggiun- f 
to Violante — deve farci riflettere. Pensate al 1974, quan- ^ 
do i fascisti fecero gli ultimi attentati: è lo stesso perio
do in cui le Brigate rosse con perfetta sincronia compi-r 

rono i loro primi assassinio Da allora, i vari Ordine Me 
ro. che fine hanno fatto? Ed ancora — ha detto Violan
te — pensate a Padova: una città fino a pochi anni fa 
centro delle trame nere e che nel giro di poco tempo di
venta centrale di un altro movimento eversivo. E' forse 
cambiato qualche cosa da giustificare un così radicale 
mutamento? ». 

Andrea Lazzeri 

ROMA — « Energia nuclea
re? No. grazie ». L'autoade
sivo, di colore giallo, lo ritro
vi dappertutto: sugli striscio
ni del corteo, sulla fronte. 
sul mento o sulla guancia dei 
partecipanti; e perfino attac
cato al collare di un cane. 
Giallo, rotondo, ripetuto in 
molte lingue. E' lo slogan 
degli slogan, quello sul quale. 
evidentemente, i promotori 
della manifestazione antinu
cleare puntavano ieri pome
riggio a Roma. E già all'ora 
dell'appuntamento, alle tre e 
mezza in piazza della Repub
blica, si poteva capire che 
la marcia per le vie del cen
tro sarebbe stata all'insegna 
della compostezza. Ma una 
compostezza ironica, allusiva. 
spesso SDrezzante e carica di 
humour. 

A quell'ora, davanti alla 
Basilica di S. Maria degli 
Angeli, e accanto al museo 
delle cere e alla società di 
mutuo soccorso dei reduci ga
ribaldini. si formano sotto gli 
striscioni i raggruppamenti: 
ci sono un po' tutti, da sii 
Amici della terra al PdUP 
e ad altri gruppi di estrema 
sinistra, dai radicali ai gio
vani socialisti; fino alle asso
ciazioni ecologiche, a qualche 
anarchico e perfino una se
zione di omosessuali del 
FUORI. 

Così, nel gran « ventaglio » 
saranno molte le lingue e le 
parole d'ordine, e anche qui 
e là qualche zuffa tra gli 
i altri » e i radicali, accusa
ti a più riprese di essere trop
po prepotenti. Ma alla fine il 
corteo si muove e si muo-

Manifestazione 
a Roma contro le 
centrali nucleari 

Era organizzata da gruppi ecologici e dì 
estrema sinistra - Malumori verso i radicali 

ve bene: e si dimostra così 
che è possibile anche mani
festare — e di sabato pome
riggio — senza trasformare 
tutto in un rituale di aggres
sioni e di violenza. Sono di
verse migliaia. Alla testa il 
comitato antinucleare di Mon-
talto di Castro, in mezzo al 
quale si agita un giovane che 
ha calata sulla testa una ma
schera a forma di teschio. ' 

Non sono molte però le im
magini lugubri o terroristi
che. Prevalgono piuttosto le 
improvvisazioni colorite: gri
da • al e Sole, vento, geoter
mia ». e Solare è bello ». « Nu
cleare no 'bbuono' », oppure 
< Centrale sì. ma quella del 
latte ». Vi sono pure richia
mi più pertinenti che suona
no in questo modo: « Harri-
sburg: il diavolo fa le pento
le ma non i coperchi » oppu
re € Energia pulita, occupa
zione. contro l'energia del pa
drone ». 

Pochi i vecchi slogan sfot
tenti. come « Meno case po
polari. più centrali nucleari»; 

quasi dimenticato l'odiato 
Donat Cattin, a favore del 
nuovo inviso Nicolazzi: e 
contro di lui sono cadute le 
facili assonanze e i giuochi 
di parole più logori. Ma il 
bersaglio principale è stato 
un po' ovunque la DC: è sta
ta quella che ha portato da 
noi la centrale, gridano i gio
vani più simpatici e agressi-
vi del coordinamento antinu
cleare molisano. E nel rifiuto 
definitivo, segnato dalle lot
te di un'intera regione che 
alla fine ha prevalso sulle 
scelte del potere locale e na
zionale dello scudocrociato 
(« 'U Molise dice no. la cen
trale non la vo' »). questi gio
vani concludono: « Le scorie 
radioattive in piazza del Ge
sù. cosi per mille anni non li 
vediamo più ». 

Sono tanti giovani ma 
anciie gente comune, uo
mini e donne, venuti dalle 
zone dove la scelta dei siti nu
cleari ha aperto più acuta e 
violente la discussione e do
ve si sono maturate le espe

rienze più ricche. E' venuta 
specialmente la gente di Mon-
talto. che ha appreso con fa
vore la decisione della Regio
ne Lazio di chiedere la so
spensione dei lavori per la 
centrale. E quando in mezzo 
alle poche Facce note, tra Lu
ciana Castellina e qualche in
tellettuale da molto tempo im
pegnato su posizioni antinu
cleari. incontriamo Giorgio 
Nebbia, il suo giudizio si espri
me così: è positivo che que
sta gente sia venuta a Ro
ma, è segno che hanno acqui
stato maggiore coscienza e 
conoscenza: solo tre anni fa 
Montalto era un paese dimen
ticato della Maremma. 

Più tardi, verso sera, la ma
nifestazione si scioglie in piaz
za della Minerva, dopo brevi 
interventi e testimonianze por
tate da rappresentanti stra
nieri di movimenti antinuclea
ri. Tra la folla spicca il viso 
smagrito e sempre più ierati
co del « pacifista » Julian 
Beck. Ci viene in mente quan
do. con il suo Living Theatre, 
ai tempi dell'aggressione ame
ricana in Vietnam, lanciava 
dal palcoscenico il e suo » slo
gan: «Basta con la guerra». 
E questo rende più insoppor
tabile il misero tentativo da 
parte di un gruppetto di au
tonomi di far degenerare la 
manifestazione. Ma non ap
pena si azzardano a dire: 
« Dieci, cento, mille piazza 
Nicosia ». vengono subito iso
lati e cacciati. 

Giancarlo Angeloni 

Nuovo iniziativa del Comune mentre si sviluppa l'attività dei « centri » 

Torino: taxi a 200 lire per handicappati 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Lucio ha 23 an
ni, legge il titolo di un gior
nale: « Arriva meno benzina 
in Italia - l consumi conti
nuano a salire ». Si interrom
pe: « Salire vuol dire che 
aumenta? ». Riprende con 1 
sottotitoli: € Sembra una for
bice spietata... cosa vuol dire 
spietata? ». « Spieiata vuol 
dire... crudele, impietosa » 
spiega l'operatrice che segue 
il giovane handicappato. Lu 
ciò riprende a leggere: « C'è 
un piano Nicolazzi... cosa vuol 
dire Nicolazzi? ». E l'opera 
trice: Nicolazzi è il nome di 
vn ministro ». 

Giulio e Gaetano, rispetti
vamente di 24 e 23 anni, la 
vorano invece nel laboratorio 
di falegnameria: « Guarda 
questo carretto, l'abbiamo 
fatto noi. anche quel seggio
lino e tutte queste cose che 
vedi qua ». Mano. 20 anni, 
ci avvicina per mostrarci un 
foglietto tutto stropicciato su 
cui ha scritto qualcosa : « Og 
gi è la festa del centro di 
ria Medici. Spero che tutto 
rada bene. Saluti a tutti ». 
« Voglio darlo alla Moìineri, 
l'assessore, quando arriva ». 

Via Medici 28. dietro a piaz
za Bernini... tre stanzoni 
enormi costruiti por ospitar
vi una farmacia comunale e 
rimasti li vuoti, inutilizzati. 
Ecco, qui c'è un piccolo ma 

significativo esempio di buon 
governo. C'è un centro di 
quartiere per handicappati 
gravi, uno dei 5 previsti dal 
comune di Torino. « E' sorto 
per rispondere alle esigenze 
dei ragazzi più gravi di que
sto quartiere. Vengono qui in 
20. tutti i giorni. Altri .35 li 
seguiamo fuori, con l'inseri
mento professionale » dice il 
coord natore Mario Campobe-
nedetto. 

Dov'erano prima questi ra
gazzi? Alcuni a casa, con 
grossi problemi per se stessi. 
vivendo praticamente in una 
condizione di morte civile, e 
per le famiglie, costrette a 
seguirli durante tutto l'arco 
della giornata. Altri erano in 
istituti, ma con scarse possi
bilità di socializzazione e di 
reinserimento. Ora sono cit
tadini come tutti gli altri. Vi
vono. giocano, parlano, can-

Informazioni» della DC sul Sud 
Sulla Repubblica di ieri 

Giorgio Rossi, in un artica 
lo nel cui titolo viene ipotiz
zato un « crollo dei comuni
sti nel Sud» fa alcune 
previsioni sull'esito della pros
sima consultazione. Secon
do i dati torniti la DC rag 
giungerebbe il «%. « PCI 
scenderebbe al 30, i radicali 
salirebbero al 4JS0, il PS! si 
assesterebbe sul 10 mentre i 
partiti minori sarebbero in 
calo. L'attendibilità di questi 
dati riguarda le fonti a cui 
Giorgio Rossi ha creduto dt 
affidarsi (in oran parte Piaz
za del Gesù) e a tali fonti 
deve essere lasciata tutta in
tera la responsabilità. 

Tuttavia non solo dt previ
sioni si tratta nell'articolo 
— di materia cioè sempre 
opinabile — ma anche di fat
ti già avvenuti, sui quali è 
possibile un riscontro preci

so. Per esempio, fra i sinto
mi del « crollo comunista nel 
Sud » Giorgio Rossi cita an
che le « informazioni » de 
sul comizio di Berlinguer a 

i Salerno dove sarebbe stata 
registrata una « scarsissima 
affluenza di pubblico». Ora 
a Saterno — lo hanno visto 
tutti — vi è sfora invece una 
grandissima manifestazione 
di massa che, secondo giudi
zio generale, non ha quasi pre
cedenti nella storia di quella 
città. Segno questo di un for
te impegno e di una grande 
mobilitazione del partito, ri. 
scontragli, del resto, non so
lo nel Mezzogiorno ma in 
tutta Italia. I fatti, quindi, 
quelli già avvenuti e verifi
cabili sono stati completa
mente rovesciati nell'articolo 
di Rossi. Se tanto ci dà tan
to. cosa pensare delle previ
sioni? 

tano. suonano. 
Non sono soli. Maria. 23 

anni, è una studentessa di 
pedagogia e psicologia: « Sia
mo un gruppo di 8 ragazzi, 
volontari, e affianchiamo i 7 
operatori del comune e della 
provincia. Lavoriamo qui due 
giorni la settimana. Il nostro 
non è un lavoro di assisten
za, ma di attenzione alla vi
ta di chi sta attorno a noi. 
Verso questi ragazzi non ab
biamo l'atteggiamento di chi 
va dall'handicappato: sono 
loro che stanno in mezzo a 
noi. Si è creato un rapporto 
di amicizia, ci siamo scam
biati i numeri, ci sentiamo 
spesso, andiamo in giro e al 
cinema ». Oggi c'è festa qui 
al centro. Io si inaugura uf
ficialmente. anche se funzio
na già da qualche mese. C'è 
un gran movimento. Ci sono 
tutti i ragazzi e sono venuti 
pure i genitori. 

E su questa strada si con
tinua a camminare: un'altra 
iniziativa, per ora unica in 
Italia, è stata annunciata dal 
comune. Un accordo con una 
cooperativa di taxisti con
sentirà agli handicappati che 
debbono quotidianamente spo
starsi per lavoro o altri mo
tivi dj usare l'auto pubblica 
al prezzo di una corsa tran
viaria •— duecento lire. II co
mune integra la spesa ed ha 
previsto per quest'anno un 
costo di 180 milioni. 

Confermati i 16 arresti e il fermo dei giorni scorsi 
$ « ? ' ; \* 

Il blitz anti BR a Genova ha colpito 
il settore propaganda e reclutamento 

Nella rete non sono caduti gli organizzatori e gli esecutori dell'assassinio di Guido Rossa - I col
legamenti tra il nucleo luddista di Lettere, le nuove frange autonome, infiltrati nelle fabbriche e BR 

Dal nostro inviato 
GENOVA — I conti, qui a 
Genova cominciano a torna
re. Almeno per quanto ri
guarda cifre e nomi. Gli ar-

ilesti, effettuati nel corso del
l'operazione del generale Dal
la Chiesa, sono — come già 
aveva dichiarato venerdì il 
ministro Rognoni — sedici. 
Una sola persona resta in 
stato di fermo giudiziario: si 
tratta dell'insegnante Vincen
za Siccardi che è stata inter
rogata nel pomeriggio di ieri. 

Questo l'elenco completo — 
e, probabilmente definitivo — 
degli arrestati: Vincenzo Ma-
sini. Mauro Guatelli, Giorgio 
Moroni. Bruno Profumo, Mas
simo Selis, Luigi Grasso. Sil
vio Jenaro. Paolo La Paglia. 
Angelo Frixione. Enrico Fen-
zi. Gino Riviihella. Isabella 
Ravazzi. Angelo Rivanera, 
Claudio Bonamici, Enrico 
Chiossone e Andrea Tassi. Ed 
è questa l'unica notizia che 
ieri è stata ufficialmente co
municata qui a Genova. Let
to l'elenco il portavoce del-

' l'ufficio istruzione ha fatto 
cortesemente sapere che nul-

' l'altro sarebbe stato comuni
cato per l'intera giornata. 

Rispetto alle voci circolate 
venerdì le novità sono pochis
sime. Compaiono due nomi 
nuovi. Il primo è Vincenzo 
Masini. autonomo genovese. 
I: ureato in sociologia: la sua 
cattura è avvenuta a Paler
mo dove da un mese lavora
va come « esercitatore » pres
so la cattedra di Sociologia 
della Facoltà di Architettura. 
Masini, già inquisito, era sta
to 'recentemente prosciolto 
per il ritrovamento di alcuni 
volantini delle BR davanti al
la sede del « Collettivo del 
Carmine *. L'altro nome nuo
vo è quello di Bruno Profil
ino. un nome che. qui a Ge
nova, non sembra dir nulla 
a nessuno. Inoltre i due di
pendenti dell'ltalsider Angelo 
Frixione ed Angelo Rivanera, 
(quest'ultimo delegato nazio
nale). fino a venerdì dati in 
stato di fermo, sono stati defi
nitivamente arrestati. Le 16 
persone contenute nell'elenco 
sono state disseminate in di
verse carceri italiane: si par
la di Cuneo. Pisa. Fossano, 
Pistoia, Alessandria e No
vara. 

Questo è tutto. E qui sem
bra chiudersi il capitolo ge
novese dell'operazione. Ieri il 
capo dell'ufiicio istruzione ha 
taito capire — sia pure a 
mezze parole — che non so
no previste ulteriori «code» 
nel capoluogo ligure. Tutto 
si sposta in altre città. Qua
li? Milano e Torino, stando 
alle voci. 

Restano invece tutti i que
siti di ordine politico. Quale 
« pezzo » del partito armato 
genovese — e di quale im
portanza — è stato colpito 
dall'operazione di Dalla Chie
sa? La < geografia > degli ar
resti dehnea una struttura 
che passa attraverso il vec
chio nucleo « luddista » della 
Facoltà di Lettere, le nuove 
frange dell'autonomia, coin
volge alcune appendici infil
trate nelle fabbriche e giun
ge fino alle BR. L'inchiesta 
genovese — analogamente a 
quella padovana — ha evi
dentemente acquisito la cer
tezza che queste molteplici 
espressioni, apparentemente 
diverse tra loro, della « lot
ta armata », corrispondano ir 
realtà a diversi livelli di una 
unica organizzazione eversi
va. o quantomeno siano trf 
loro in un rapporto organiz
zativamente ben definibile. 

Dalle poche frasi contenute 
nel testo dei mandati di cat
tura si evìnce che l'opera
zione ha colpito speciTicamen-
te quella parte dell'organiz
zazione adibita alla « propa
ganda, reclutamento e indi
cazione di obiettivi >, un li
vello quindi medio-basso. Nel
la rete di Dalla Chiesa, in
somma. non sarebbero caduti 
grassi pesci, ma l'operazione 
avrebbe infesto un colpo pre
sumibilmente duro alla strut
tura che garantisce continuità 
all'iniziativa terroristica del
le BR. Più in concreto: gli 
arresti non hanno raggiunto 
il commando di killer che ha 
assassinato il compagno Ros
sa. né il vertice dell'orga
nizzazione che ha deciso l'o
micidio: ma la struttura de
gli informatori, dei pedinato
ri, dei postini e dei propa-
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gandisti che ha agito prima 
e dopo l'agguato al compa
gno disarmato. 

Una conferma indiretta a 
questa ipotesi viene, dal re
sto. anche dalla magistratu
ra. Ieri — sempre a mezze 
parole, naturalmente — il ca
po dell'ufficio istruzione ha 
detto che l'inchiesta è parti
ta dalla vicenda di France
sco Berardi. il « postino » sco
perto all'Italsider. ma non si 
è concretizzata, per nessuno 
degli arrestati, in una impu
tazione per omicidio. 

Altra domanda: in che rap
porto è questa inchiesta con 
le altre in corso a Genova 

sulle BR? Per il momento 
nessuna, almeno ufficialmen
te. Venerdì una voce molto 
insistente spingeva a credere 
che vi fossero rapporti pre 
cisi quantomeno tra l'opera
zione lampo dell'antiterrori
smo e la vicenda dei tre bor
selli abbandonati sui treni 
Ventimiglia-Milano. Roma-
Ventimiglia e su un autobus 
in piazza Caricamento. Sem 
bra invece che. a questo pun
to le due inchieste siano de
stinate a proseguire senza 
toccarsi. La magistratura ge
novese. insomma, sta ancora 
lavorando separatamente sul
le diverse tessere del mosai

co BR. L'operazione di ve
nerdì mattina ncn ha costi
tuito. almeno fino ad ora. il 
filo capace di collegare l'ima 
cosa all'altra. Infine, un'ulti 
ma voce. Si diceva ieri a 
palazzo di giustizia che. nel 
l'ambito dell'inchiesta sui tre 
borselli smarriti, era stato 
emesso un mandato di cat
tura nei confronti del medico 
genovese Sergio Adamoli. già 
indiziato e scomparso dalla 
circolazione da febbraio. Ma 
la notizia non ha trovato nes
suna conferma. 

Massimo Cavallini 

Via di Palermo 
intitolata a 

Guido Rossa 
PALERMO — Una strada 
sarà intitolata, a Palermo. 
all'operaio comunista Guido 
Rossa, ucciso a Genova dal
le Brigate rosse. La decisio
ne è stata presa dal sinda
co. Salvatore Mantione, du
rante un Incontro con i re
sponsabili di una cooperati
va che sta costruendo alcu
ni edifici nel rione perife
rico Bonagia. E' qui che vi 
sarà via Guido Rossa. 

Iniziativa di « Mondoperaio » 

Regioni ed Enti locali: 
presentato a Roma 

un volume-commentario 
ROMA — Nuovo Incontro e t 
dibattito al centro culturale 
di Mondoperaio a Roma. Si 
è discusso del volume-com
mentario: « I nuovi poteri del
le Regioni e degli Enti lo-
cali » tra breve in distribu
zione a cura di Augusto Bar
bera e Franco Basso nini. 

Assieme ai curatori dell'o
pera sono Intervenuti il com
pagno Armando Cossutta. il 
giurista Massimo Severo 
Giannini, 11 socialista Giulio 
Santarelli, presidente della 
Regione Lazio, e il democri
stiano Nicola Signorello. Al 
centro del dibattito, quel 
gruppo di leggi e provvedi
menti — la 382, 11 decreto 
di attuazione 616 — che han
no contribuito alla regiona-
lizzazione dello Stato. « Si 
tratta — ha detto nell'intro
duzione Giannini — dell'atto 
più significativo dopo la Co
stituzione... ». E ancora: 
« L'Italia è l'unico Paese in 
occidente che passa da una 
situazione di disordine am
ministrativo (Intreccio di ele
menti accentrati e di autono
mie parziali) ad uno Stato 

di nuovo tipo basato sulla 
piena affermazione del poteri 
e delle autonomie locali ». 

Il compagno Cossutta ha 
ricordato la riflessione sul va
lore delie conquiste rese pos
sibili dalla politica di solida
rietà nazionale: l'ampio de
centramento effettuato con la 
legge 382 e il decreto 616. 
In scioglimento di migliala di 
enti inutili, l'avvio di rifor
me importanti tra cui il ri
sanamento della finanza lo 
cale. I limiti di questo gran
de impianto progettuale — 
ha aggiunto l'esponente co
munista — devono essere in
dividuati nel mancato varo 
della riforma del ministeri, 
nei ritardi e ostacoli frappo
sti dnlla DC all'attuazione del 
decreto 616. 

Chiamato in causa dalle cri
tiche rivolte da Cossutta e 
dal socialista Santarelli, il de
mocristiano Signorello ha in
teso dividere « equamente » 
tra tutti i partiti meriti o 
responsabilità nella vicenda 
della elaborazione e attuazio
ne delle leggi autonomistiche. 

A Roma dissequestrati gli alloggi 

Cassazione: non c'è 
aggiotaggio per le 
case lasciate vuote 

ROMA — Con una rapidità 
davvero stupefacente la Cas
sazione ha discusso e liqui
dato il problema spinoso del 
sequestro delle case vuote: 
per lu massima istanza giu
diziaria non si può applicare. 
in questo caso, il reato di ag
giotaggio. 

Questo significa in pratica 
che saranno restituiti ai pro
prietari (grandi immobiliari e 
palazzinari del calibro di Ar
mellini) i duecento alloggi po
sti sotto sequestro a Roma 
dal pretore Filippo Paone e 
affidati in custodia giudizia
ria al sindaco perché li af
fittasse alle famiglie sfrat
tate. 

Non si conoscono (e saran
no pubblicate solo tra qual
che settimana) le motivazioni 
di questa sentenza della Cas
sazione, ma — a giudicare al
meno dalle voci più ricorren
ti — sembra che i giudici to
gati abbiano detto che la ca
sa non può essere considera

ta una merce di prima neces
sità. L'articolo 501 bis del co
dice prevede infatti che si ri
corra al sequestro e a pene 
da sei mesi a tre anni per 
chi, in presenza di fenomeni 
di rarefazione o rincaro sul 
mercato delle merci (materie 
prime, generi alimentari di 
largo consumo, prodotti di 
prima necessità), ne sottrae 
all'utilizzazione o al consumo 

Il sindaco Argan, appresa 
la sentenza della Cassazione 
ha dichiarato che si atterrà 
ad una fedele attuazione delle 
decisioni prese dalla magi
stratura. In questa vicenda 
(sulla quale si era innestata 
una campagna terroristica in
dirizzata soprattutto a spa
ventare i piccoli proprietari) 
chiusa dalla Cassazione resta 
comunque un problema da ri
solvere: quello delle migliaia 
di famiglie che una casa non 
l'hanno.mai avuta e di quelle 
che dalle loro abitazioni sono 
state espulse. 

Auto nuova... 
paghi datene? 

Macché nuova... 
f ho lucidata con Rai ly ! 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
Ralfy in modo facile j Q O k a cosi. Rally pulisce 
e veloce, cambia ijNPflnb lucida e protegge. 
la faccia della tua JttKmfzZ^^ È garantito dalla 
auto da cosi... 
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